
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2026-1248 del 09/03/2026

Oggetto VOLTURA  A  FAVORE  DELLA  SOCIETA'  ENI
INDUSTRIAL  EVOLUTION  S.P.A.  DELLA
DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE  N.  DET-AMB-
2020-4163  DEL  07/09/2020,  AVENTE  COME
OGGETTO  "D.LGS.  152/2006  ART.  249.
APPROVAZIONE  DELL'ANALISI  DI  RISCHIO  SITO
SPECIFICA E DEL PROGETTO UNICO DI BONIFICA,
PRESENTATI  DALLA  SOCIETA'  ENI  S.P.A.,
RELATIVAMENTE  ALLA  CONTAMINAZIONE
RINVENUTA  IN  LOCALITA'  SAN  BONICO  DEL
COMUNE  DI  PIACENZA,  IN  SEGUITO
ALL'EFFRAZIONE  DELL'OLEODOTTO
SANNAZZARO  DE  BURGONDI-FIORENZUOLA
D'ARDA".

Proposta n. PDET-AMB-2026-1281 del 05/03/2026

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni Ambientali e Energia di Piacenza

Dirigente adottante ANNA CALLEGARI

Questo giorno nove MARZO 2026 presso la sede di Via XXI Aprile, il Responsabile della Servizio
Autorizzazioni Ambientali e Energia di Piacenza, ANNA CALLEGARI, determina quanto segue.



 
VOLTURA A FAVORE DELLA SOCIETA’ ENI INDUSTRIAL EVOLUTION S.P.A. DELLA DETERMINAZIONE 
DIRIGENZIALE N. DET-AMB-2020-4163 DEL 07/09/2020, AVENTE COME OGGETTO “D.LGS. 152/2006 
ART. 249. APPROVAZIONE DELL'ANALISI DI RISCHIO SITO SPECIFICA E DEL PROGETTO UNICO DI 
BONIFICA, PRESENTATI DALLA SOCIETA' ENI S.P.A., RELATIVAMENTE ALLA CONTAMINAZIONE 
RINVENUTA IN LOCALITA' SAN BONICO DEL COMUNE DI PIACENZA, IN SEGUITO ALL'EFFRAZIONE 
DELL'OLEODOTTO SANNAZZARO DE BURGONDI-FIORENZUOLA D'ARDA”. 
 

 
LA DIRIGENTE 

Richiamati: 
●​ il D.Lgs. 03/04/2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”; 
●​ la Legge Regionale 30/07/2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su 

citta' metropolitana di Bologna, province, comuni e loro unioni”, con cui la Regione Emilia-Romagna ha 
riformato il sistema di governo territoriale (e le relative competenze) in coerenza con la Legge 7 aprile 
2014 n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province e sulle unioni e fusioni di comuni”, 
attribuendo le funzioni autorizzatorie in capo all'Agenzia Regionale Prevenzione, Ambiente ed Energia 
(Arpae); 

●​ la deliberazione del Direttore Generale di Arpae Emilia-Romagna n. 151/2025, approvata con D.G.R. n. 
31/2026, con cui è stato approvato l’assetto organizzativo generale dell’Agenzia; 

●​ la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae Emilia-Romagna n. 7/2026 di revisione dell’assetto 
organizzativo analitico, con cui i Servizi Autorizzazioni e Concessioni (SAC) sono stati ridenominati Servizi 
Autorizzazioni ambientali e Energia (SAE), ferme restando le medesime competenze circa le funzioni 
autorizzative in materia di ambiente ed energia; 

●​ la L. 07/08/1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 

●​ il D.Lgs. 07/03/2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale”; 
●​ la “Convenzione per lo svolgimento di funzioni amministrative in attuazione della L.R. n. 13/2015” stipulata 

tra la Regione Emilia-Romagna, l'Arpae e la Provincia di Piacenza per lo svolgimento anche delle funzioni 
relative alle procedure per la bonifica dei siti contaminati di cui al titolo V della Parte quarta del D.Lgs. n. 
152/2006 (art. 242 e seguenti) e oggetto di successivi rinnovi; 

 
Ricordato che: 
●​ con lettera prot. 1115/16 del 19/10/2016 (prot. di ricevimento Arpae n. 11579 del 20/10/2016) la Società 

ENI S.p.a. aveva comunicato: 
◦​ ai sensi degli artt. 245 e 249 del D.Lgs. 152/2006 il possibile superamento delle Concentrazioni 

Soglia di Contaminazione (CSC) in seguito ad un'effrazione dolosa all’oleodotto Sannazzaro de 
Burgondi-Fiorenzuola d’Arda che aveva provocato la fuoriuscita di prodotto idrocarburico su un’area 
agricola ubicata in loc. San Bonico del Comune di Piacenza; 

◦​ le misure di prevenzione e messa in sicurezza di emergenza attuate e che si intendevano mettere in 
opera in futuro; 

◦​ l'intenzione di voler applicare la procedura semplificata, di cui all'art. 249 del D.Lgs. 152/2006, in 
relazione al fatto che la superficie potenzialmente contaminata risultava inferiore a 1.000 mq; 

●​ con Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2020-4163 del 07/09/2020 il Servizio Autorizzazioni e 
Concessioni (SAC) dell’Arpae di Piacenza aveva disposto: 

1.​ di approvare ai sensi del del D.Lgs. n. 152/2006, i seguenti documenti presentati dalla Società ENI 
S.p.a. Refining & Marketing (Processi e Gestione Operativa Logistica Primaria) con sede in 
Lungomare Caboto snc, loc. Arzano, 04024 Gaeta (LT): 
◦​ “Analisi di rischio sito specifica” trasmessa con nota prot. n. 1015/18 del 10/09/2018 (prot. Arpae n. 

14105 dell’11/09/2018); 
◦​ “Progetto Unico di Bonifica” trasmesso con nota prot. n. 329/20 del 03/04/2020 (prot. Arpae n. 

50985 del 06/04/2020); 



◦​ “Integrazione dell’Analisi di Rischio sito-specifica” e “Stima del rischio associato alla potenziale 
assunzione alimentare di prodotti agricoli” trasmessi con nota prot. n. 575/20 del 10/06/2020 (prott. 
Arpae nn. 85260 e 85262 del 15/06/2020); 

◦​ “Addendum all’Integrazione dell’Analisi di Rischio sito specifica ai sensi del D.Lgs. 152/06 e D.Lgs. 
04/08” trasmesso con nota prot. n. 759/20 del 03/08/2020(prot. Arpae n. 114887 del 07/08/2020); 

relativi alla contaminazione rinvenuta in localita’ San Bonico del Comune di Piacenza in seguito 
all’effrazione dell’oleodotto Sannazzaro de Burgondi-Fiorenzuola d’Arda, nel rispetto delle seguenti 
prescrizioni: 
◦​ con riferimento all’attività di ripristino dei canali irrigui (canali est e sud), i lavori dovranno essere 

realizzati in un periodo in cui i canali stessi non verranno utilizzati. In ogni caso restano ferme 
eventuali autorizzazioni o permessi da richiedere alla proprietà o ad altri soggetti titolari di diritti 
sugli stessi canali; 

◦​ il previsto intervento di rimozione del terreno contaminato in corrispondenza del canale irriguo 
(sorgente SS1) dovrà essere concordato operativamente con Arpae; 

2.​ di approvare, relativamente al Progetto Unico di Bonifica proposto per la falda, la fase 1, limitatamente 
alle attività di pump & treat e all’esecuzione dell’indagine MIP. Pertanto il test pilota di soil flushing con 
surfattanti e la successiva fase 2 (bonifica utilizzando il soil flushing con surfattanti) potranno essere 
proposti in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi di bonifica (e/o di miglioramenti significativi 
della qualità delle acque sotterranee) anche prima del termine di 12 mesi della durata della fase 1; 

3.​ di stabilire che, prima dell’inizio dei lavori di bonifica, dovrà essere fornita la prevista garanzia 
finanziaria al Comune di Piacenza, sotto forma di fideiussione, quantificata in € 109.400 (euro 
centonovemilaquattrocento/00), pari al 50% dell’importo stimato per le opere di bonifica previste (€ 
218.800), per la corretta esecuzione ed il completamento degli interventi di bonifica e ripristino 
ambientale. Tale fideiussione dovrà avere validità corrispondente alla durata dei lavori. Lo svincolo di 
detta fideiussione potrà avvenire solo successivamente al rilascio della certificazione di avvenuta 
bonifica e ripristino ambientale ai sensi del D.Lgs. n° 152/2006; 

4.​ l’invio del presente Atto a: 
◦​ Omissis… 
 

●​ con nota prot. n. 788/25 del 25/11/2025 (prot. Arpae n. 213956 del 02/12/2025), le Società ENI S.p.A. e 
ENI Industrial Evolution S.p.A. hanno comunicato che la medesima Società Eni Industrial Evolution S.p.A. 
subentrerà, a far data dal 1 gennaio 2026, nel procedimento amministrativo ambientale avviato il 
19/10/2016 dalla Società Eni S.p.A.; 

●​ con pec del 12/01/2026 (prot. Arpae n. 4546 di pari data) la Società Eni Industrial Evolution comunica il 
proprio (nuovo) indirizzo pec e trasmette la “Certificazione di stipula notarile”; 

 
Ritenuto di dover procedere con la voltura della richiamata Determinazione Dirigenziale n. 
DET-AMB-2020-4163 del 07/09/2020, del SAC dell’Arpae di Piacenza, in favore della Società Eni Industrial 
Evolution S.p.A. con sede in Roma, Viale Giorgio Ribotta n. 51 ed iscritta nel Registro delle Imprese presso la 
Camera di Commercio di Roma e codice fiscale n. 07635150969, R.E.A. n. RM - 1748357; 

Verificato che è stato eseguito il pagamento degli oneri istruttori previsti dall’art. 8 del “Tariffario delle 
prestazioni Arpae”; 
 
Dato atto che: 
●​ sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore Generale di Arpae nn. 130/2021, 

94/2023, 39/2021, 49/2024 e 155/2025 alla sottoscritta Responsabile del Servizio Autorizzazioni e 
Concessioni, ora Servizio Autorizzazioni ambientali e Energia (SAE), di Piacenza compete l'adozione del 
presente provvedimento amministrativo; 

●​ la Responsabile del procedimento è l’arch. Simona Devoti, titolare dell’incarico di funzione “Autorizzazioni 
complesse (PC)” del Servizio Autorizzazioni ambientali e Energia di Arpae Piacenza; 

●​ la Responsabile del procedimento e la sottoscritta, in riferimento al procedimento relativo al presente 
provvedimento, attestano l'assenza di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis della 
L. 241/1990; 

 



 
Tutto ciò premesso su proposta della Responsabile di procedimento, 

 
DETERMINA 

per quanto indicato in narrativa  
 

1.​ di volturare la Determinazione Dirigenziale di Arpae n. DET-AMB-2020-4163 del 07/09/2020 avente ad 
oggetto “D.LGS. 152/2006 ART. 249. APPROVAZIONE DELL'ANALISI DI RISCHIO SITO SPECIFICA E 
DEL PROGETTO UNICO DI BONIFICA, PRESENTATI DALLA SOCIETA' ENI S.P.A., RELATIVAMENTE 
ALLA CONTAMINAZIONE RINVENUTA IN LOCALITA' SAN BONICO DEL COMUNE DI PIACENZA, IN 
SEGUITO ALL'EFFRAZIONE DELL'OLEODOTTO SANNAZZARO DE BURGONDI-FIORENZUOLA 
D'ARDA” in favore della Società Eni Industrial Evolution S.p.A. con sede in Roma, Viale Giorgio Ribotta 
n. 51 ed iscritta nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di Roma e codice fiscale n. 
07635150969, R.E.A. n. RM - 1748357; 

 
2.​ di stabilire che il presente atto costituisce parte integrante della Determinazione Dirigenziale di Arpae n. 

DET-AMB-2020-4163 del 07/09/2020 sopra richiamata che, ad eccezione della titolarità, resta immutata e 
vigente con le condizioni e tutte le prescrizioni; 

 
3.​ di rendere noto che: 

3.1.​ il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è il Direttore Generale di 
Arpae Emilia-Romagna, con sede in Bologna, via Po n. 5 ed il responsabile del trattamento dei 
medesimi dati è la sottoscritta Dirigente Responsabile del Servizio Autorizzazioni ambientali e 
Energia dell’Arpae di Piacenza; 

3.2.​ avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, entro sessanta giorni dalla piena conoscenza da parte 
dell’interessato, oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
medesima data; 

3.3.​ ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento autorizzativo 
si provvederà alla pubblicazione ai sensi del vigente Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) 2026 - 2028 di Arpae; 

3.4.​ il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di 
contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla L. n. 
190/2012 e del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026 - 2028 di 
Arpae. 

4.​ di inviare il presente atto a: 
●​ ENI Industrial Evolution S.p.A.; 
●​ ENI S.p.A.; 
●​ Comune di Piacenza; 
●​ Dipartimento di Sanità Pubblica dell’A.U.S.L. di Piacenza; 
●​ Prefettura di Piacenza. 

 
Firmata digitalmente  

dal  Dirigente​
 ARPAE - Servizio Autorizzazioni ambientali e Energia 

di Piacenza 
(Dr.ssa Anna Callegari) 

 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


